
Sapevate che D-o ha dato a tutti i 
popoli un patto per dare un 

significato alla vita? 
  

Il Codice Noachide dei 7 comandamenti 

divini è stato dato a Noè e alla sua 

discendenza dopo il diluvio. E 'stato anche 

dato come parte della Torah che Mosè 

ricevette da D-o sul Monte Sinai, che poi 

divenne la fonte eterna che obbliga tutta 

l'umanità alla sua continua osservanza. 

Queste leggi, se studiate correttamente, 

offrono una grande ricchezza etica e 

spirituale, tale da dare un obiettivo 

significativo alla vita. 
 

AskNoah.org è un sito web dove ci si 

incontra per imparare queste leggi alla 

luce della dottrina chassidica. Comprende 

lezioni sulla natura della creazione, e il 

nostro importante ruolo come individui e 

membri della più ampia comunità. 

Forniamo anche un sistema di networking 

per ulteriori informazioni su famiglie 

Noachidi e gruppi in tutto il mondo. Si 

prega di visitare il nostro sito o scrivere a: 
 

Ask Noah International 
P. O. Box 1, Pittsburgh, PA 15230 

(Una Organizzazione per scopi benefici) 
 

asknoah.org     asknoah.com 

E-mail: SevenLaws@asknoah.org 

__________________________________ 
 

Il Patto dell'arcobaleno di Noè 
rappresenta un patrimonio vivente per 
tutti i Gentili. Quando realizziamo il 
nostro potenziale di vita all'interno di 
questa alleanza, la Creazione è spiritual-
mente elevata a realizzare l'obiettivo 
previsto. Questo trasforma il mondo in un 
bellissimo gioiello - un luogo dove può 
dimorare D-o! 

1. Credere in D-o: Non adorare gli idoli. 
L'essenza della vita è quello di riconoscere e 
credere nell'Essere Supremo, il Creatore 
dell'universo, accettando i suoi comandamenti 
con timore e amore. Egli è consapevole di tutte 
le nostre azioni, e la Sua Provvidenza è su 
tutta la creazione. 
 
2. Rispettare e lodare D-o: Non bestemmiare 
il suo nome. La fiducia e la lealtà sono cruciali 
nella vita. Sappiate che D-o è giusto, ma non 
possiamo comprendere il nostro Creatore, che 
è infinito. Una persona non deve confondere la 
libertà di parola con l'atto sleale di blasfemia. 
 
3. Rispettare la vita umana: Non assas-
sinare. Questa legge ci protegge dall'egoismo 
estremo o dalla rabbia che può albergare in 
noi. La vita umana (anche di coloro che non 
sono ancora nati) è sacra e deve essere 
custodita. 
 
4. Rispettare la famiglia: Non commettere atti 
sessuali proibiti. Le famiglie sane costituiscono 
una base per sane comunità, nazioni e per la 
società intera. Atti proibiti quali l'omosessualità 
e l'incesto portano al decadimento spirituale. 
 
5. Rispettare i diritti degli altri: Non rubare. 
Reddito e proprietà vengono concessi da D-o, 
quindi come tali dovremmo cercare di acquisirli 
onestamente, e non mediante il furto o 
l'inganno. 
 
6. Stabilire un sistema giurisdizionale: un 
sistema di tribunali giusti e di funzionari onesti 
crea una società che è degna della 
benedizione di D-o. 
 
7. Rispettare tutte le creature: Non mangiare 
carne presa da un animale vivo. Agli esseri 
umani è stato dato il dominio su tutto il mondo, 
ma ne siamo anche i suoi custodi. Dovremmo 
avere a cuore gli animali e non essere crudeli 
con loro. Questa legge proibisce di mangiare 
la carne che è stata presa da un animale 
mentre il suo cuore sta ancora battendo. 
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insegnare gli atti di 
pace, di bontà e 

gentilezza in tutto il 
mondo! 

 

Ai Gentili che realmente 
adempiono e vivono 

secondo le sette leggi 
noachidi della Torah 
viene concessa una 
ricompensa eterna. 



Un messaggio per il mondo 
a cura del rabbino Menachem M. Schneerson 
("Il Rebbe"), Lubavitch International, v. 2, '90. 

Nello spiegare lo scopo della Creazione, i 

nostri saggi dicono che D-o, l'essenza di ogni 

bene, ha creato il mondo come conse-

guenza del Suo desiderio di fare del bene. 

Come si dice nel Salmo 145, "Il Sign-re è 

buono verso tutti, e la Sua misericordia è 

maggiore rispetto a tutte le sue opere." Per 

la benevola natura stessa insita nel fare del 

bene agli altri, la creazione dell'universo è 

stata una espressione di bontà divina. 
 

Quindi tutto ciò che avviene nel mondo, 

anche il male apparente, come i disastri 

naturali, deve infine avere uno scopo 

positivo di redenzione. Allo stesso modo, 

l'inclinazione negativa dentro gli esseri 

umani, che essenzialmente desiderano fare 

del bene, non è altro che un meccanismo 

del disegno divino per definire la libertà di 

scelta. Se D-o avesse creato un mondo 

totalmente ed esclusivamente buono, senza 

richiedere alcuno sforzo da parte degli 

uomini per realizzarlo, non ci sarebbe modo, 

o ce ne sarebbe poco, per apprezzarne la 

bontà. 
 

Nella lotta dell'individuo contro il male, 

l'approccio non dovrebbe essere quello del 

confronto diretto. Enfatizzando il bene nelle 

persone e nel mondo, e portando il positivo 

alla luce, il male viene sostituita dal bene, 

fino a scomparire alla fine. D-o ha creato il 

mondo dando alle persone la libera scelta, 

ma Egli ci ha dato gli strumenti e la guida di 

cui abbiamo bisogno per incoraggiarci a 

scegliere il bene: un codice morale divino, 

quello che precedette tutti i codici umani, 

l'unico che è senza tempo e ha 

un'applicazione universale per il bene, atto 

alla civilizzazione morale. 

Questo codice divino, noto come le 7 leggi di 

Noè, stabilisce una definizione oggettiva di 

"bene" che si applica a tutte le persone. Per 

come la storia recente ha dimostrato, una 

morale basata sule idee umane di bene è 

relativa, soggettiva e non veramente 

convincente. Inoltre, come è evidente agli 

educatori e alle forze dell'ordine, né 

l'intimidazioni né la minaccia della 

punizione, può favorire un profondo senso di 

obbligo morale. Questo deriva solo dalla 

conoscenza, attraverso l'istruzione, che c'è 

un "occhio che vede e un orecchio che 

ascolta" verso i quali siamo responsabili. 
 

Il Codice Noachide delle 7 leggi 

fondamentali Divine è stato dato a Noè e ai 

suoi figli dopo il diluvio. Questo codice 

avrebbe assicurato a Noè e ai suoi figli, gli 

antenati della razza umana, che l'umanità 

non sarebbe nuovamente degenerata in una 

condizione selvaggia. Le leggi, che 

comandano l'istituzione dei tribunali di 

giustizia e vieta l'idolatria, la bestemmia, 

l'omicidio, l'incesto, il furto, e il nutrimento 

di carni di un animale ancora vivo (crudeltà 

verso gli animali), rappresentano il 

fondamento di tutte le morali. E, tramite i 

principi normativi derivanti da esse, si 

estendono a tutti gli aspetti del comporta-

mento morale. 
 

Un compito particolare [è] quello di educare 

e incoraggiare il rispetto delle 7 leggi tra i 

popoli. La tolleranza religiosa di oggi, e la 

tendenza verso una maggiore libertà, ci 

offre l'opportunità unica di migliorare 

l'osservanza diffusa di queste leggi. Infatti è 

dal rispetto di queste leggi, che sono di per 

sé espressione della bontà di D-o, che 

l'umanità è unita e legata da una comune 

responsabilità morale al nostro Creatore. 

Questa unità promuove la pace e armonia 

tra tutti i popoli. 

Perché essere un Giusto Gentile? 

Che differenza fa che tipo di Gentile sei, 
e a chi interessa? Dopo tutto, guarda il 
caos che c'è oggi nel mondo. E guarda 
tutte le persone che ci sono nel mondo! 

Un grande leader della nostra generazione 

ha detto che fa differenza se sei un Giusto 

Gentile. Significa qualcosa e a qualcuno 

interessa. Il Rebbe, Rabbi Menachem M. 

Schneerson, ha detto al mondo che 

vedremo presto la venuta del redentore 

Moshìach (il Messia discendente da re 

David) come promesso nel Deuteronomio e 

libri dei Profeti. Egli ha esortato tutti i popoli 

a prepararsi, rafforzando l'osservanza dei 

loro comandamenti. Per i Gentili, ciò si 

riferisce ai 7 comandamenti, che ad essi si 

applicano: le 7 leggi date a Noè per tutti i 

suoi discendenti. Per gli ebrei, ciò si riferisce 

ai comandamenti ad essi applicabili. 

Entrambi i tipi di comandamenti si trovano 

nella Torah e nella tradizione ebraica orale, 

consegnate da D-o a Mosè sul monte. Sinai. 

La ricompensa divina per osservare le 7 

leggi, imparando i loro dettagli, e incorag-

giando la loro accettazione sono una eredità 

per tutte le genti. Questo progresso verrà 

definito da tutti gli ebrei e i gentili, 

lavorando insieme lungo queste due strade 

in uno spirito di gentilezza e bontà. 

 

Si prega di proteggere la santità di questo opuscolo. 


